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Oggetto: Migurc s*nlterie integrative e temporanee in matcúr ili influenza aviarie a hassr
prtogenicità.

VISTO il decreto legislativo 25 gennoo 20i0, n.9 recante "Attuazjone della direttiva 20051941C8
relativa a misure comunitarie di lotta contrc I'iafluenza aviatia e che atroga la direniva 92/40/CEE ';

CONSIIIERATO il persistente risoontro di positività pm virus influenzale a bassa patogenioita negli
allevamenti avicoli di tutto il territorio nEzionale, con particolare riferimento alle tipologie produttive da
svezzamento;

RILEVATO che i virus influenzali aviari a bassa patogenioitàr, qualora la ioto circolazione non sia
controllata negli alievamenti industnali, po$sono determinare epidemie di paticolare gravità, cosl corne
successo ncgli anní 1999-2000t

CONSIDERATO che I'attivifà di monitoraggio sfraordinario ha permesso di individusr€ due epidernie di
LPAI H7N3, nel 200? s nel 2009 che hanno rigualdato principalmente il settore nfale e marginalmenîe
quello industriale per i molteplici collegamenti esistenti ta gli stessi;

RILEVATO che le attivita di sorveglianza suppletive rispetto a quelle previste dalle norme vigenti sono
finalizate a comprefldere meglio la situazione epidemiologic4 individuare. I'evenírale origine
dell'infezione, nonché ripristinare i flussi commerciali della filiera avicola;

SEI\TTITO il Cenrro Nazionale di Referenza per I'influenza aviana ptesso I'Istituto Zooprofilattico
Sperim errtale delle Veneaie;



SI DISPONE

1. Tutte le aziende avicole da wezzalnento delle Regioni Emilia Rouagr* LombaFdia Piemontè e
Veneto dwono e$sere sottoposte a confuollo sierologico e virrologico seconclo le seguenti modatità:

a. e:ffettuazjone di l0 campiotti sierologici e 1 0 temponi fiacheali per ogni capal.rone, fino ad un
massimo di 60 campioui per allevamento sottoposto a controllo. Se presente un uuico
capanflorie andmnno effettuati 20 prtlievi sia sierologici sia virologici (trachealilcloacali)
distribuiti tra le vade partite di anilnali presenti.

b. I prelievi dovranno interessare tutte le specie presenti teneirdo conto della taglia e dell,età
dell'animale. Andtanno privilegiati gli animali adulti e le specie pir) a rischio (oche, anafre,
tacchini e galline ovaiole) oltre ai soggetti chc hanno pattecipato a fiere, mostré e mercati. Se
non fosse possibile effettuate tamponi cloaca/tmcheali pohanno essere prelevati campioni di
feci ftesche per l'esame virclogico.

fn attesa degli esiti favorcvoli di tali coatrolli, sono bioeoate le movirnentaeioni degli animali provenienti
da questi allevamenti vergo la restante parte del terdtorio nazionale, comunitario e Paesi tezi.

2. Su tutto il territorio nazionale è disposta I'intensificazione delle attività di vigilanza sull'apptcazione
delle norme di biosicurezza nelle aziende, mezzi di trasporto, con particolare rifedmento alle procedure di
pulizia e disinfezione.

3. Le misure di cui ai precedenti paragrafi, potrarno essero modificate sulla base dell'evoluzione della
situazíone epidemiologica c delle risultanzÈ dell'Unita di Crisi per l'Influenza aviaria del 23 aprile 2010.

Rona, l9apri le20l0

IL DIRETTORE GENERALE
(cl.ssa Gaetana Ferri)

, * d r - f t *

Re.fercntt/Responsah i I i de| procedi rfletl| o :
Snnhtcci Vincenzo UBo - 06,5994.6pa"1
cmnil: $Ar,rtus.ri.ilr,Aiaqituj ////
.Sarrtini Nicof a - 06399467 44
emait:L1q!1ùi@$ti!sJl 

'/ 
|

Bcssi Olivia - 0659943563 I
cmRil;fL[csril4i$tt!-4,:' tl" {F/

V


